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25 APRILE

Festa della Liberazione
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Nel 2023 ricorrono i 790 anni dalla firma dell’Atto di Emancipazione, con il quale il popolo gandinese nel 1233 acquisiva la libertà dal vincolo feudale.





Una ricorrenza alla base di un progetto che coinvolge le classi quinte della nostra Scuola Primaria e che trova compimento in occasione della Festa di Liberazione.





Proprio il 25 aprile gli alunni racconteranno, alle famiglie e a tutti noi, la genesi e l’attualità delle antiche pergamene, esposte eccezionalmente nel Salone della Valle.





Un’occasione che unisce momenti storici diversi, accomunati dalla necessità di combattere qualsiasi costrizione dispotica, lavorando ogni giorno alla costruttiva convivenza civile, basata su solide regole.





Sentiamoci tutti protagonisti di un’emancipAzione corale e condivisa.





Il Sindaco


Filippo Servalli








QUANDO LA STORIA INSEGNA A CONVIVERE





Martedì 25 aprile 2023


FESTA DI LIBERAZIONE


ore   9.00   Ritrovo in Piazza Vittorio Veneto


ore   9.15   Deposizione corona a Cirano     ore   9.30   Deposizione corona a Barzizza


ore   9.45   Corteo al Cimitero per onoranze ai Caduti e deposizione corona


ore 10.30   S.Messa solenne in Basilica


a seguire in Piazza Vittorio Veneto:


Deposizione corona d’alloro - Benedizione delle lapidi - Discorso del Sindaco





Dalle 11.00 alle 13.00 e dalle 14.30 alle 17.30  - Salone della Valle


Esposizione guidata delle pergamene dell’Atto di Emancipazione del 1233





Parteciperanno i ragazzi della Scuola Primaria ed il Civico Corpo Musicale








La Libertà non è uno spazio libero. Libertà è partecipazione!





(Giorgio Gaber)








